


- SPECIALE 

PADRE GIUSEPPE BOFFITO 
STORICO D ELLA SCIENZA E DELL'AERONAUTICA 

M
i pi.i ce pens .ire che il 
tributo offertogli dalla 
Bibliotern Na z io n a le 

Ce ntra le di Firen ze e dal 
C oll egio alla Qu e rc e , con la 
dL'c is iva collabora z ion e del 
Musco C.iproni e dell,1 Scuola di 
Cu e rrél Ae rea, non s élre bbe 
di s pi él ciuto a pé!dre Giuseppe 
Boffito. 
Studi oso di rigoroso costume 
sci entifico, l' e rudito barnabita 
erél solito camuffare la grande 
bont à in un atteggiamento 
pate rnalistica men te burbero, 
quasi come avesse avuto timore 
a rive lare per intero il patrimo­
nio di umanità che celava e che 
alimentava il motore inesausto 
delle sue ricerche. 
Fors e, padre Boffi to avrebbe 
avuto un sorriso benevolo per lo 
s forzo con il quale il dottor 
Gherardo Lazzeri e io abbiamo 
cercato di rend e rgli omaggio 
n e lla Sala della Tribuna 
Dantesca della Biblioteca 
Nazionale, con una mostra che 
si è s viluppata lungo tutto il 
mese di marzo. 
Non era e non è fa cile trovare il 
mod o di presentare al pubblico i 
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ri s ultati prez ios i ra gg iunti da 
padre Boffito n e ll ' ambito di 
discipline in apparen za lontane, 
come la s tori a d ella le tteratura, 
con particolare riguardo per lo 
s tudio di ardui problemi fil o lo­
g ici legati a Dante e a C ecco 
d'Asco li; la me teorologia, con 
l'a v vio di uno s tudio storico 
s istematico di questa disciplina; 
la storia della scienza nei suoi 
punti di contatto con la storia 
della committenza scientifica e· 
con la storia dell'arte (si veda­
no, in proposito, gli studi indi­
menticabili sull'uso delle illu­
strazioni e dei frontespizi incisi 
come s trumento di polemica 
cultura le). 
Per dare alla mostra una sua 
struttura e una leggibilità chia­
ramente percepibile dal pubbli­
co, d'accordo col dottor Lazzeri, 
ho ritenuto di insistere sui con­
tributi dati dallo studioso barna­
bita alla storia del volo e 
d ell'aeronautica. La mostra ha 
élvuto quindi una sua linearità 
di percorso e un'intima coeren­
za nella scelta dei materiali pre­
sentati . 
Incis ioni, mazzi di carte di sog-

getto aeronautico e una splendi­
da raccolta di cammei settecen­
teschi ispirati al volo delle mon­
golfiere, a vevano in comune il 
fatto di essere tratti da una delle 
più significative fatiche erudite 
di padre Boffito: L'aeronautica 
italiana nell'immagine 1487-
1875, pubblicata con Timina 
Caproni Guasti e Achille 
Bertarelli nel 1938. fl lavoro 
svolto da padre Boffito per que­
sto libro, ancora oggi ricercato 
da bibliofili e collezionisti, è 
esemplare. 
La Bibliografia curata dal reli­
gioso di Gavi, non è solo un pre­
zioso supporto al testo, ma ne è 
l'avallo, la legittimazione. La 
bibliografia, in questo come in 
altri lavori di padre Boffito, non 
è uno sterile elenco di titoli di 
libri e di contributi apparsi su 
riviste e giornali, ma è una 
guida sicura nella letteratura 
storica; è una lettura critica che 
separa il valore scientifico di un 
apporto da quanto può esserci 
di occasionale e di supe rficia le 
in una pubblicazione. 
È da mettere in risalto, a ques to 
proposito, che padre Boffito, con 



cristiana unliltà, dispens.i tesori 
di cultura stando in punta di 
piedi . 

Non sgomita per avere I.i luce 
del proscenio, e quando deve 
entr.ire in polemica con delle 
interpretazioni che il progresso 
cieli.i scienza hé1 dimostrato 
infondate , lo fa con il garbo 
addolorato di che avrebbe pre­
ferito, piuttosto, mettere in 
ris.ilto il v.ilore pos itivo di un 
apporlo. 

Uomo di seril' e faticosl' ri ce r ­
che storiche, padre Boffito trnvèl 
ascolto nella Pirenze Lh·l suo 

tempo. Il contatto più ft•condo 
fu quello con la C.isa editricl' 

Olschki, il cui fondatore, Leo 

Samuel, e i cui successori, Aldo 
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e Alessandro, hanno tenuto 
vivo l'amore per una editoria 
legata ali' alta cultura e al rigore 
filologico. 
La mostra ha avuto il supporto 
di un catalogo edito dalla 
Biblioteca Nazionale, con tes ti 

dello scrivente e del dottor 
L.izzeri. Nel corso di questo 

anno dedicato all'impegno di 
ricostruire criticamente e filolo­
gicamente la sua figura scientifi­
ca e umélna , mi è toccato l' onore 
di parlare di padre Boffitn in 
occasionl' del Raduno dl'gli F, ­
Alunni del Collegio ,111.1 Qun·n· . 
l'H din·mbn ·, L' 1wll ' ,1mbitn d e ll.1 
i-'L''>l,1 Lkll,1 SL"1wl.1 di fine ,11111<> 

scolastinl, il 6 maggio . 

Vorrei concludL'rL' ques to brc n _, 

sc ritto ri c hizimr1nclC> il p1111t, , •. 11 
cui ho in '-i i'>litc, 111·1 , ·()r ..., " , l, ·1 

miei int e rvc·nti in q1wll, · , 1,, " 
s tanze: c ii, c he · n• <, l,1 di p111 ,." 11 . 

n e 11 ' i m p r l · ., '> i() n ;1 n I t • r n 1 , li- , I 1 
la vo ro <-,vo lt zi dii pt1cln· ll , dl1t •• . ,. 
il ri chi él mo él ll ' 11nit,1 tl ,· ll.1 , ,1'111 

ra l' del <,c1 p<'ft •. 

Occorre co '-lruir, · 11,,1111 , lw , ,>11 
r.,cntano ,ill t· ..., < l \ · r11, · 1111 1,1111 .11 
e h e d i d i ,, I, , h, ir c , · il 1 1 11 1 il r 1 , 11 

t él r ..., , cc, n lt· "< l\ ' 11 11 · , . ., ,1 11 1 • , 111 
rnod,, c hi· n,111 \' ,1d,1 11•·rtl11t , , il 
'-.l ' J) t.,(l J1 1ll \ ' t • f ft I ' J•J t .f t lf l ii" 

dl'll ' 111 ,rn 11 
l 1 ,1drt· (, 1u -..t· pp1 · l~ r ,lf1t1 1 1' 11 .1 
f , l t I I I , l ·e, 11 (. f I ', t I , l f I , I IJ ,,, 1 I t , I 1· ' 

d l' Il' r mi n d /i () n t"' I i1 l,( I , I I I r I ( ' r . , , il 

ti l' cont rihuti ,,, q11,tli il ' ' '"11"' 
ha ree.o g iu <-. 11 11 ;1. 
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\ · ,1 : 1111;.i/ 1· ,li (irt'11:e, il Pndre 
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A 
nome del Collegio alla 

Querce, dove il padre 

Boffito è vissuto e ha 

!a , ·o r a t o p e r oltre 

q uarant'anni , rivolgo il mio 

sal uto a lle autorità, agli stu­

dios i e agli amici presenti, e 

r ingrazio tutti coloro che 

ha nno contribuito alla realiz­

zaz ione di questa mostra. In 

partico lare, alla Biblioteca 

:\azionale, che ci ospita, e ai 

due solerti curatori della 

manifestazione, il prof. 

Stefano De Rosa e il dott. 

Gherardo Lazzeri . 

L' I s ti tu to che di rigo si onora 

di a ver avuto fra i suoi soda­

li un personaggio della leva­

tura d e l padre Boffito . Ma 

nel contempo la consa­

pe vo lezza di tale ascendenza 

ci fa sentire il dovere di esse­

re degni di sce poli di simili 

maestri : Noblesse oblige! 

Altri ricorderanno del padre 

Boffi to soprattutto i molte­

plici interessi e la s terminc1ta 

produzione scientifica. A noi 

ora interessa qui ricordare 

che il padre Boffito fu 

innanzitutto sacerdote, 

SALUTO DEL PADRE RETTORE 

religio s o, barnabit a . 

Potrà se mbrare s trano che un 

re ligi oso s i sia occupato di 

letteratura, di filosofia, di 

m e teoro log ia , di s toria della 

sc ienza e di aeronautica . Ma 

chi conosce anche so lo s upe r­

f icia I men t e la s toria d e l 

nos tro Ordine religioso non si 

m e raviglierà più di tanto . I 

Barnabiti hanno sempre 

mostrato, nel corso della loro 

storia, una particolare 

disposizione per le scienze e 

le lettere . Religiosi e sacerdo­

ti, non han cessato di essere 

uomini; e con Terenzio hanno 

potuto affermare: «Homo 

sum; humani nihil a me alie­

n u m puto » (Heaut., 77) . E, 

come discepoli dell' a postalo 

Paolo, si sono fatti giudei con 

i giudei e greci con i greci (dr 

1 Cor 9, 19ss) . Hanno fatto 

proprio l'insegnamento del 

loro Maestro : «Tutto quello 

che è vero, nobile, giusto, 

puro, amabile, onorato, quel­

lo che è virtù e merita lode, 

tutto questo sia oggetto dei 

vostri pensieri » (Fil 4, 8). 

L'inculturazione, che è diven­

tata la parola d'ordine della 

Chiesa postconciliare, è stata 

praticata dai Barnabiti fin 

dalle origini: essi non hanno 

mai vi s to alcunél opposizione 

tra lii verità rivelata e la 

verità ricercata e scoperta 

d a lla ragione umana . E tale 

sublime armonia hanno volu-

to porre élllil ba se della loro 

opera educéltiva . 

Al padre I3offito noi Ba rnabiti 

dobbiamo esse re grati so pra t­

tu tto per due opere, di diver­

s issima mole, mél di pari i n e­

s ti ma bi I e valore. Nel primo 

caso si tratta della pre gevole 

edizione di un aureo libello, 

che la tradizione attribuisce 

al Fondatore della nostra 

Congregazione, sant' Antonio 

Maria Zaccaria : I Detti nota­

bili di un Santo del Cinque­

cento, che il padre Boffito ha 

ripubblicato nel nostro seco­

lo, dopo l'ultima edizione che 

risaliva al 1849. Con ciò egli 

ha messo a nostra di­

spos1z1one una preziosa 

miniera di sapienza spiritua­

le, che · affonda le sue radici 

nel magistero dei santi padri. 

La seconda opera, di cui i 

Barnabiti - e non solo loro 

- devono essere riconoscenti 

al Boffito è la monumentale 

Biblioteca barnabitica il­

lustrata ovvero Scrittori 

Barnabiti, nella quale sono 

state raccolte la biografia, la 

bibliografia e l'iconografia 

dei religiosi e delle case della 

Congregazione . Per noi di re 

" Boffito " s ignifica fare 

riferim e nto a questi quat­

tro voluminosi tomi, nei 

quali po ss iamo trovare le 

piste per inoltrarci a 

esplorare la storia della 

no s tra Famiglia religiosa. 
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